alert ti vivo 


risscun foglio sunt LO per le 
Un foglio arretrato cent 


1 signori Abbonati ll col abbonamento 
scade colla fino del corrente mese, sono 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, 

domanda d' associazione 


| nuovi Abbonati sono pregati di seri- 
vero a caratteri chiari l'indirizzo, affine 
di evitare errori e sviamenti di giornali. 

L'Amministrazione non risponde che 
ili abbonamenti presì direttamente al- 
Ufficio del Giornale @ mediante vaglia 
postale. 

Chi spedisce ll prezzo im biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare e rao- 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
ministrazione non se ne può tener re- 
svonsablle. 

Non sì dà corso alle domando d'ab- 
tonamento a coi nen è unito ll prezzo. 

Le lettere non aftrancate saranno 
qesta eccezione respinte. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


Per Roma: 


Unanno..L.20— 
Semestro | » if — 
Trimostre » 6— 
Un mese. » 250 


Pri Regno: 


tasso 


Numa, 22 febbraio 


—_ e] | 


BOLLETTINO. POLITICO 


Nopo il rabbuffo del principe di Ri- | 
he fa, 


amare al signor Camphansen, 
gi collega del principa nel ministero 
prussiano, interrenne. l’incilente, che 
determinò il conte Eulembarg . mini- 
tro dell'interno. a dare lo «limissi»ni. 
mo, a questo proposito. în 
ti«paccio del Temps: « 1 circoli 
ne sono maravigliati © stupiti dell 
sin scena tra il signor di. Nismarek 
onte Ealemburg onde fu teatro 
ra dei Signori in Prussia, Uni- 


‘merite si condanna ad una voce 


ita tenuta dal cancelliere verso 
nistro dell'interno, il cui carat 
‘are è stimato da tutta la nazione e le 
si pntabili capacità sono molto con- 
rate in tuttà le sfore sociali. Si 
vedere in lui l'uomo, 

+ avteblie potuto sueredere, in un 


dato al cancelliera steso. » | 


Vdispacci di ieri ci dicerano che il ronte 
Ealemburg erasi dimesso. Quelli d' 

nò che l'imperalo- 
> abba accettato lo dimissioni, nè che 
il ro le abbia ritirate. Ma pi 
tano a nostra notizia una dichiara- 
zione fatta dallo stesso principe di Ri- 


imarck nella Camera dei Signori e che , 


do:rebbo avere per effetto di mante- 
nere al potere il ministro dell'interno. 
Che cosa dichiarò il canenlliere ? La 
nota letta in suo nome dal commissa- 
Fio in pubblica seduta non doveva as 
vere comunicata all'assemblea, ma ser- 
ture d'istruzione 2) commissario stesso 
Questo poreruomo sarà, pertanto, la 
a dell'orrore del principe. Tutta 
sabilità dello dimissioni del 
unto Eulemburg andrà a pesare sopra 
di lui 


la rea 


——___——— et 


APPENDICE 


LE NESCRIZIONI CLASSICHE 


DEL CARNEVALE DI ROMA 


L 
INI — Michele’ Montaigne) 


tutto Io lettera che Francesco Ri 
se da Roma, ove fu l'intero 

46 0 forse parto del precedente 0 
mecessivo, lo fino a 


3 alla 
ti Mewfon, pp immoriate di Pao- 
!agruil edi Gargantoa. Forse alla mancanza 
1310 descrizione rabelesiana dol carte» 
ale romano, potrebboro, supplire alcuni 

« Sciompebio et fostina 

de monselgnoar 
< pendissino cordinaî da RAloy, pour l'hea; 
* reute. naiusanco, du. monseignewr. d'Or- 
lane » (i secondogenito di Eurico MI), 
critica. moderna non accetta quella 

per opera del Rabelals. 


| catitocipy 


Quando il signor di Bismarck a'av- 
vide della pessima impressione, cho il 
fatto aveva prodotto sopra l'opinione 
pubblica © fors'anco sopra 

tte ricredi 
sbaglio succedetta il pentimento. In 
lungo di un nuovo trionfo, che sarebbe 
stato raffigurato dalla caduta del conto 
Eulemburg, gli toccò una sconfitta. Im- 
perocchè esca il conto Eolemburg dal 

Mistero o vi rimangu, poco monta : 

iarazione che il cancelliera si 

ido costretto a fare nella Camera dei 
Signori, non si può interpretare altri- 
menti, che siccome ana onorerola e- 
Non esiste, e- 

lcun dissidio importante fra 

ro dell'interno; non vi 

è dunqua cagione alcuna di cambia 
mento ». La qual cosa torna a dire, 
che il cancelliere ed il ministro es- 
sendo pienamente d'accordo nei punti 
sostanziali del programma del governo, 
possano, coma per il passato, rima- 
nere uniti. Se non che l'opinione pub- 
blica in Gerrvania è di opinione con- 
traria, Note sono lo tendenze accen- 
tratrici del principo di Bismarck. E si 
aa, per contro, che il conte Eulem- 
burg promuove dappertutto ln conser- 
vazione delle autonomie locali. Le di- 
missioni del ministro dell'interno, quando 
primieramente furono annunziate e non 
si aveva ancora alcon sentore della 


| dichiarazione ultima del cancelliere, fu- 


rono appunto interpretata dalla stampa 
come vittoria dell'accentramento sopra 
il principio opposto, anzichè come vit 
toria del signor di Bismarck sopra il 
conta Eulemburg. 

Il discorso del trono germanico an- 
nunciò che il Reichstag avrebbe do- 
vuto discutere quanto prima il pro- 
gotto di lezge che modifica la Costi- 
tozione dell'impero in modo da per- 
meltere al governo di non conercara 
il Parlamento dell'impero che ogni due 
anni. Ecco il testo di questo progetto : 

< Gli articoli 13, 24, 69 e 72 della 
Costituzione dell'impero saranno s 
rogati dallo disposizioni segaenti: Ar. 
ticolo 13. La convocazione del Consi 
glio federale e del Reichstag ha luogo 
almeno egoi due anni. Il Consiglio fe- 
derale può essere convocato senza il 
Reichstag allo scopo di preparare i 
lavori da preseutarsi a quest'ultimo. Il 
Reichstag al contrario non può essere 

invocato senza il Consiglio federale. 
Art 24. Ciascun poriodo legislativo 
del Reichstag dura quattro anni. Per 


| lo sciuglimento del Reichstag durante 


il periodo legislativo, sarà necessario 
ottenere una decisione del Consiglio 
federale approvata  dull’ imperatore. 
Tutte le speso o le entrate 
npero dovranno essere. stabilite 
per ciascon anuo ed inscritta al bi- 
Jancio dell'impero. Il bilancio dell'im- 
pero sarà stabilito per una durata 
due anni, ma distinguendo gli anni; 
surà stabilito prima dell'apertura del 
periodo di bilancio mediante una leg- 
ge. Art. 72 Il cancelliere renderà 
conto al Consiglio fe e per cia- 
scan anno dell'impiego di tutte le en- 
trate dell'impero. » 
Il partito liberale del Parlamento si 
prepara nuovamente a comi 
sto progetto, vedremo se vi riuscirà. 


Peraltro se il Rabolais ci manca, ale 
biamo il Montaigne che fu a Roma qui= 
rantacingua clod nel 
1590-81, È 

lingua. franc 

litro dimorato non breve tempo 
% aeritto di coso romane, Ricorriamo don 
quo al Montaigne, dolenti di non poter qui 
Fecare del cacaovalo romano nel avcolo 
docimososto una deseriziono olsasica ita- 
liana per la biona ragiono che nm ve 

ono, Cosî almeno orediam 


l'indicasse. Pecsato che in italiato non 
scrisosso la sua il Montaiguo stesso. Egli 
cominciò a deltare in italiano il smo gior- 
nalo di viaggio ai bagni di Lucca ore fu 
fio al 22 giugno SS81 — poteva aver 
cominciato a Roma che lascia il 19 aprile. 
1 Voyages del signor di Mi-ntsigne seno 
giù che altro Il giornale di un malsto im- 
maginario ch ta giorno per giorno 
lo sue piscole miseri A 
Né si capisco come nello condizioni in 
cui trovavani polesso bazzicare tanto con 
le cortigiane. A Venaria ne conosoe circa 
‘a « faisait uno dépenso en 
“ méubies et vitamenfs de prineomes et 
d'n'ayant. nutre fond A se maintenir que 
< de co traffic, » “ 
A Rocis, nIbergato da prima all’osteria 
dell'Orso poi, del 2 dicembre 1550; in 
casi di uno Fpagonolo dirimpetto a Santa 
Lucia della Tinta, dove ebbè < tro 
< bolles chambres, salle , garde-mangor, 
1 euisino, écurio, » il tutto per venti scudi. 


Mercoledì, 23 febbraio 1881 


L'OPINIONE 


Giornale Quotiaiano 


IL CONCORSO GOVERNATIVO 
ARONA 


Il nuovo gruppo capitanato dall'ono- 
revole Merzario ha tenuto un'altra 
riunione, nella quale il presidente 0 
parecchi cratori hanno avuto cura di 
ripetere che non sono mossi da alcun 
sentimento d'ostilità al tero, nà 
da altro scopo politico, ma unicamente 
dal desiderio delle economie e di vna 
saggia amministrazione. 

Non sofistichiamo sul valora di que- 
sta dichiarazioni. La costituzione d'un 
partito che s'intitola indipendente non 
è certo an segno di fiducia nel mini- 
stero. Chi nulla trova a rid'ro sul- 
l'andamento del governo, non pensa 
ci rtamonto a formare un gruppo da 
sò, ma sta omito alla maggioranza. Il 
pr-dicare le economie è una bella cosa; 
peccato che i predicatori giungano nn 
po ti Approvarono in tutto @ per 
tutto l'indirizzo finanziario della Sini- 
tra: no volarono i provvedimenti, così 
l'abbandono delle entrate, come l'au- 
mento delle spese; e se ora non si sen- 
tono interamente tranquilli sulle con- 
dizioni delle finanze, devono picchiarsi 
il petto e confessare che ne hanno 
colpa anch' essi. Poichè la necessità 
di richiamare il gorerno # risorose 
economie in un paese che ha tanti e 
così gravi bisogaî, non può nascere 
che da una legittima inquietudine in- 
turno alle conseguenze delle modifica- 
zioni recato al bilancio. 

In queste riunioni avremmo dunque 
regione di vedere una sulenne confer- 

ja dei timori tante volt manofestati 
dai nostri amici, un principio ili rea- 
zione contro una politica finanzieria 
della quale abbiamo più volte additato 
i pericoli. Abolendo imposto @ decre- 
tando nuova spose, si acquista una fa- 
cile, ma effimera pop larità. Gli effetti 
di questi provvedimenti non souo 
mediuti ; vien parò tosto v tardi il 
giorno în cui i ciechi e gli illusi a- 
prono gli cechi alla luce e la men- 
to alla verità, e i bilanci ad usum 
delphini riprendono anche per co- 
storo l'aspetto che av da prin 
cipio per gli uomini avvezzi » spin- 
gers in essi lo sguardo serutalore. Se 
il nuovo gruppo è in questo via, ha 
l'bbligo di ragionare secondo i pre- 
cotti dolla buona logica. Non basta che 
manifesti dei' dubbi; è mestieri che 
ne ricerchi le cause, e sovratulto 
che di queste si pronda la parto di 
responsabilità cho gli spotta. 

Tuttavi . dubitiamo alla nostra volta, 
che il modo scelto dal nuoro gruppo 

r salvare le finanze, sia il migliore 
e il più efficace. Quando stava al po- 
tere a Destra, non si trascurarano, nei 
confini del possibile , le economie, E 
diciamo nei confini del possibile, per 
chè ahi pre creduto, e Jo di- 
mostrammo in più occasioni, che le eco- 
nomie nom dovessero andare a detri- 
mento dei servizi dello Stato e tanto 
meno esser tali da togliere al paese 


eee eee 


Roma il malato si sonote e l’erudito, l'os- 
sorvatore e il filosofo piglia il disopra 
ncho a Roma dimentica le corti 

giane, è mentro non trova nalla di rimar- 
chavole nella bellezza dello dui 

osserva che « la benuté plus sioguliàre so 
« trouvait entro los mains do colles. qui 
< la mettent en vento, » 

Ma lasciamogli senz'altro la parola per- 
mettendoci soltanto di modernizzare ua 
poco il suo francese che, qualo è nel 
non sarebie comunemento intellizibi 
lettori italiani. Si sa cho il Montaino 
fino ad un certo punto del suo viaggio, 

1 suo sogretario il qualo la 
storo : perciò il Montaigno è nomi» 
nato io terza persona. 

Nella soguonto descrizione delle corse 
@ del Corso sono notavoli i particolari dei 
cavalli montati da « des patits enfanta qui 
< los chasseat è conpa de fouet, » cotiechè 

o ritanerai che in quel tempo erano 
corso coi fantini, dei gentiluomini che 
Gorrono la quintana nel Corso con bei cà- 
valli è « bonne grace, car il n'est ri 
quo cette noblesse sache si commi 
< ment bien faire que los exeroioes do ehe 
nl ) 

* Lo carimo prenant (ultimi giorni di 
cernevale) qui se fit à Rome cotta année? 
là fut pius liceneiecx , pat la permitsion 
du pape, qu'il n'avait. été plusieura an- 
nds anparavant; nous trouviona pourtant 
quo ce n'itait pas grande chose, Lo long 


gli aiuti indispensabili per lo svolgi. 
mento della sua attività. 

Il nostro partito aveva proclamato 
un altro principio, assai più giusto, 
cioè che a nuove spese dovessero sem- 
pre corrispondere nuove entrate. E a 
questo principio la Sinistra disse sulle 
primo di voler rimanere fedele: ma 
ben presto i fatti smentirono le pa- 
role. Il nuoro grappo studi la stor 
di questi ultimi anni e si persuaderà 
cle vi è qualche cosa da mutare o da 
aggiungore sulla sua bandiera. 

Se i resoconti delle riunioni presio- 
dute dall'on. Merzario, pubblicati da 
qualche giornale, sono esatti, non pos- 
siamo tacere la dolorosa impressione 
prodotta dallo deliberazioni che vi sa- 
rebbero stato prese. Una granda que- 
stione finanziaria venne ridotta a) 
proporzioni di un meschino dispottue- 
cio. Il gruppo dell’onorev. Merzario, di- 
cono quei giornali, sì è costituito collo 
scopo precipuo di combattere îl con- 
corso governativo a Roma! Voterà il 
sussidio a Napoli, ma respingerà pu- 
ramente e semplicemente la legge re- 
lativa a Roma, 0, a peggio andare, ne 
respingerà quella parto che concerne il 
Policlinico ed altri Istituti sciectifici, 
dicniarati, dal gruppo suddetto, spese 
di lusso. E finalmente, si manifesta, 
all'unanimità, contrario all'art. 4. 

Su quest'ultimo punto consentiamo 
pionamente col nuovo gruppo, € cre- 
diamo che l'articolo relativo all'esene 
zione dall'imposta troverà forti ed in- 
rincibili rosistenze nella Camera per 
le ragioni altra volta accennate, 0 
sulle quali ritornoremo a sno tempo. 

In altre parole, noi siamo per le mo- 
diffcazioni proposte dalla Commissione 
al progetto ministeriale; non. sola- 
mente ammettiamo la convenienza del 
concorso governativo, ma desideriamo 
che questo sia veramente proficuo a 
Roma, 6 non si risolva, allo stringero 
dei conti, in un appalto di opere go- 
vernativo affidato al munici 

Ora, diciamo noi, un partito che 
sî preseotasse alla Camera e al pacso, 
senz'altro concetto, senz' altro scopo, 
che di contrastare a Roma l’aiuto del 
governo, assumerabbe un carattere così 
antipatico, così grelto, così contrario 
ad ogni canone di buona politica, che 
per verità nessuno che avesse in cuore 
il sentimento della grandezza e del 
decoro della nazione, potrebbe guar- 
darlo senza ripugnanza. E cresce la 
meraviglia se si considera il diverso 
trattamento che costoro propongono 
per Roma e per Napoli, suscitando, in 
tal guisa, funeste divisioni regionali 
è commettendo al tempo stesso una 
grave ingiustizia. Poichè no si avesse 
a giudicare alla stregua dello stretto 
diritto, converrebbe dire che il timore 
di stabilito pericolosi precedouti esisto 
più pel caso di Napoli che per quello 
di Roma. Non ci fermiamo su questo 
punto delicatissimo, bastandoci di averlo 
toccato. 


_______—_ 


du Cours qui est une longue rue de Rome, 
qui a son nom pour cela, on fsit conrir 
À l'envio, tantòt quatre ou cing enfanta, 
tantòs des juifs, tantot des visillarda tout 
mula, d'ua bout do rue à antre. Von n 
avez nul plaisir quo do les voir passer 
devant l'endroît oh vous. ates, Autant on 
sur quoi il y a des 
chassent è coups de 
dutflca poussé 
8 par des gents do ci 
val. A toutes les conrsos il 
posi quiila appellent it pali 
tes pieces de valoure ou do drsp. Les 
geatiliommes, en certain endroit de la 
Fuo où les dames ont plus do vue, courent 
des bosux chevaux la quintaine, et 
y cat bonne grice; car il n'est rien 
que cette noblesso sache si communni- 
mint ‘bion fairo qua les exoroises do che 
val. L'échaffaud quo M. de Montaigne fit 
faira coùta trois ecus. Îl était aussi asais 
ci ta trie-bosa ondroît de la rue. Co 
jour-Ià toutes les belles gentilles femmes 
de Rome a'y virent à loisir : car en Italie 
olles no so masquent pis comme en Franco, 
et sa monitrent tout è decouvert. 


sta equestre, Il Montaigne protague: — 
< Ts ne fut nulles masquarades pour se 
viaitor. Ils'on font à peu do frais poor se 
promanor' en public, ou bien jour dresser 
des parties À coutrir la bague. Il y en 
qut deux: dellos et riches-sompagnies de 
cotte fason le joor du jendi-gras, a cour- 


dol Giornale, — Ni 


N. 34 


LE ASSOCIAZIONI Sì RICEVONO : 
Tn Roma all'Amministrazione del Giornale, 
terreno. Nelle provinsie, prosso gli Uttei 


A Parigi, sl Aemme Haas, rue Nétre Dane dee Vi 
Daci Ditte Dave et Goro ly Pina Lat. 


Lo lottare © 1 reclami devono usero inviati (ranehi al'Asmuiniscrazione 
fostituiscono i manoeari 


via del Seminario, n. 67, piano 
enti 
ESTA 
xa 


ti. 


Richinmi e exmbizmenti d'indirizzo derono avere unita la fuseis in cnreo 
sotto aui si spedisce il Giornale. 


Par gli annansi rivolgersi anchurisemente all'Ageezia d'Anwenzi dell 


giornate L'Orimore, 


Vi s000 delle necessità politiche che 
vanno innanz! sd ogni altra conside 
razione. Ma sa il 2uovo gruppo tien 
conto della necessità potisica per N: 
poli, parchè vuole escluderla per Rum8? 
Vi è, ci sî permetta di dirlo franet* 
mente, qualche cosa di volgare in que- 
sta campagna inopportunamente intr 
presa contro la capitale; e nell'alto di- 
sprezzo con cui si parla delle spese 
utili all'incremento della scienza si ha 
una prova dell’odio che gli uomini me- 
diocri sentono per tutto ciò che si sol- 
leva alquanto sugl'interessi materia] 
Nessuno accuserò l'on. Solla d'essore 
prodigo del denaro dei contribuenti ; 
oppure egli ha visto immediatamente 
il Jato morale del concorso goverm 
tivo a Roma, e tutte lo proposto della 
Commissione e la Relazione stessa da 
noi pubblicata s'inspirano ai grandi 
principii che devono guidare gli no 
mini di Stato, Noi, prima d'ora, trat- 
tammo, in più occasioni, la questione 
di Roma, e non ripeteremo oggi le 
cosa già dette, tanto più che dovremo 
ritornara su quest'argomento quando 
incomincerà la discussione del progetto. 

Le ragioni in favore del concorso 
governativo a Roma sono di un or- 
dine molto elevato e si collegano con 
quell'Excelsior che molti hanno suile 
labbra e pochi sanno apprezzare nella 
pratica della vita politica. 

Noi saremmo lieti che il nuovo gruppo 
tenesse conto di queste osservazioni. 
Per ha in animo di preveire 0 
riparare i danni delle finanze, c'è un 
campo molto vasto nel quale può ado- 
porai si a raggiungere l'intento. E certo 
non tratterremo alcuno dall'adempiere 
questa missione. Ma è duopo guardar 
la questione dall'alto, sotto tutti i suoi 
aspetti, senza riguardi agli amici e col 
nobile coraggio ci confessare e ripu- 
diare i propri errori. Nel complesso 
dei problemi finanziari, Ja questione di 
Roma è secondaria, e cerlamente il 
concorso governativo alla capitale non 
darà il tracollo al bilancio dello Stato. 
Facciano che la leggo 
bene di Roma trarrà 
talia. 


LA LAND LEAGUE IRLANDESE 


Eceo la conclusione della lettera- 
manvifesto inviata dal signor Parnell 
alla Lega agraria irlandese 

Ai fittaiuoli coltivatori dirò 
loro posizione impone loro oggidi una 
gronda renponsabilità, La loro condotta 
daranto questi pochi mesi deciderà dell'av- 


simpatio dell'Ame 
da dore sono giunti Joro grandi s00- 

corsi, che continueranno ad arrivare. Ni- 
chelo Davitt ebbe il coraggio di ritornare 
per subire gli orrori della prigioni 
saolti altri, în tutto le parti doll'Irlanda, 
sono proati a sfidare la prigione nel loro 
iterosse. 

1 fittaiuoli coltivatori non souo chiamati 
a faro grandi sagriflci od a correro gravi 
rischi. 


___—_ __—— 


ris la quintaino, surfont ila nons surpas- 
sont en sbondance de très-beaux chevanx ». 
io importanto por la storia dello 

di 


qualo il Montaîgno inte 
‘como Boncompagal, fig 

si capisce bono como sia il gioco dol paré 
peint en wn instant de divers. ouerages 
en rouge, ma i partisolari circa la cona 
sono presiosi ed evidenti. Soltanto scm- 
brano difficili a digerirsi la solvaggina ar- 
rostita aveo sa plume naturelle comme 
vive; lo loprî, conigli o ux 

plumes en paste. Ma un Vatel moterno 
potrebbe forso trovaro qualche sublime |- 
aspirazione culinaria nei capponi cotti tout 
entiers dans des bouteilles de verre. Esco 
la dosorizione 


grand sppròt, et nutamment un am 
illo lobo 
lo combat 

nuit avant souper, 
js une grango carréo aveo un retram 
chemont par lo rnilieu, en formo ovale. 
Entre rutres singularitàs, Je pavé y fut 
peint en un instant de divers ouvrages en 
rooge, ayant premierement enduit le plan- 
aber do quelquo plùtre cu chaux, et puia 
t sur co blane une piùce de pare 
ou de cuir facounée è piùco levée 
des cuvregea qu'on y vonlait et puis, aveo 
une époussetto tainle de rouge, on passalt 

par dessus colte piece et imprimait-oa 
travars des ouvertures, co qu'on voalait, 


Si chiedo oro di rifiutaro 
fitti © di non eotraro 
seguito 


pagare ine 
fattorio di- 


diotraggi 
atreranno indegni di tutto. quanto venne 
gatto per ossi da 18 mesi. Essi proveranno 
di amore fitti per la sebiavitt che fa la 
loro sorta & che l'oppressione © la tiran- 
nilo è quanto aci essi spetta nataraliueate 

Sa all'opposto, si rizordano i nostri con- 
sigli è lî praticano come uomini disposti 
a solfrire un poso per ssienrara la foli- 
cità di tutti, ossi si faranno un nome nella 
storia dell'Irlanda ed i loro figli parlo» 
ranno di loro cou orgoglio come di uo- 
mini si quali dovranno la libartà dol 
prese. 

Ilo piona fiducia che casi daranno prove 
di fermezza 6 cho questo corsggio da cui 
sono animati resisterà ad ogni persocu= 
ziono 0 ad ogni correiziono lemporanca. 

L'onore dell'Irlanda è affidato alla © 
stodia del suoi 600,000 fittaiuoli coltiv 

cd io chiedo loro di mantenere l'a- 
‘associazione che olt:nnero giù si 
jltati. Se agiscono così © prsi= 

atono nel loro rifiuto di pagare tti in- 
giusti o d'installarsi in boni da coi altri 
oseresati furono ingiustamente espulei, una 
Brillante vittoria, come pure la paco e la 
prosperità del nostro paese, saranno la loro 
ricomponsa proseima 0 certa. 

Canto Stewant PARNELI 


LE OPERE PIE 


Fu distribuito aî doputati il seguente 
progetto di legge del ministro dell” 
terno per modificazione di aleuni arti- 
coli della legge 3 agosto 4862 sulle 
Opero Pie 


Articolo unico. 
ticoli 0, 7, 12, 15 e 40 della leggo 

4 agosto 4802 sull'amministrazione delle 
Osso pio, saranno modificati come sogne: 

< Art. 6 Non potrani» sssnmero l'al. 
io di amministratori di un Opera pia, o 
no decadranno quando lo avessero assunto, 
coloro i quali non albizno reso conto di 
una precedento ammiristrazione e coloro 
che abbiano lito vertente coll' Opera pia 
modesima. 

« Non potranno del pari far parto del 

amministrazione deile Opere pio coloro 
che siano stati euodannati a pena crimi» 
nale por qualsiasi resto quantanquo riabi» 
litati, ed a pena correzionale. por_ reati 
contro lo proprietà 0 contro il buon co. 
stume © l’ordino dello famiglie: como dol 
pari gli inabilitati © coloro che siano ia 
istato di fallimento dichiarato e noî ab- 
liano ottenuto la riabilitazione 

< Gli sseendenti 0 diseoadenti, i fre 
tell, il suocero ed il genero non potrenno 
contomporaneamente essre membri della 
atesca amnministrazione. 

< Art. 7. Sono nullo lo deliberazioni 
allo quali stbizno preso parto con voto 
deliberativo gli amministratori di un'Opera 
pis quando tali deliberazioni risgoaruino 
interessi loro propri © dei luro congiunti 
ed affini sino al quarto grado civile orvero 

teressi di altri stabilimenti soggetti alla 
loro amministrazione. 

< Similmente sono nulli di pieno diritto 
i contratti di locazione, di essziono © di 
appalti relativi nd un' Opera pia ai quali 
abbisno preso parto direttamente o indi» 


——eenrn“ ”e 


cur lo pavé, et si sondainement, quien 
deux loures la nof d'uno églisa en serait 
peiute. Au souper, los dames sont servios 
do leura marls qui sont dobout autor 
d'elles ot leur donnent à boire ot ce quielles 
jandent. On y servit force volailloros- 
revetua de sa piume naturelle com 
vive; da chapons cults tout catiore di 
der boutailles de verre; free liovres, con- 
nilk, ot ciseaux vife omplumés en paste ; 
do plianta do linges admirables. La tablo 
dos cames qui était de quatro couverta, se 
levait en pieccs; et au-dessas do cello-là 
il s'en trouva un auto toute sorvio et cou- 
verta do confitures. > 
Michelo Montaigne, comu xi velo anche 
dagli squaroi qui recati, non è parco d'e- 
logi per Rowa © pei romani. Duranto il 
suo soggiorno egli dove essersi fatto ben 
volere nessi, poichè il 13 marzo 1584, il 
Senato lo creò cittadino di Roma. Titre 
vain, sorive il Montaigno, tant il y a que 
Fai regu beaucoup de plaisir de l' avi 
E negli Eseais ripole : « N'étant bourgeois 
‘auenne villa, je suie bien aise do l'itre 
lus moble qui fut et qui sera 


cho noi — Non potendo dare 
del Carnevale di Roma nel secolo desi 
mosesto qualche dasarizione italiane, ne 
abbiamo almeno dissetiorrata una soritta 
da un cittadino romano. 


A. ApimoLLO 


rottamento gli amvvinistratori della meds» 
sima, che in tal caso cesseranno immo- 
diatàisente di appartenere all’ amministra» 
zione. 

« Art. 12. Sono applicabili all' ammini» 
atrazione delle Opere pio le disposizioni 
delle loggi 0 dei regolamenti sulla conts- 
Bilità geueralo dello Stato, nonchè quelle 
dello leggi relative alla rissossione delle 


rendito comui quanto non siano con 
trario alla presente leggo. » 
< Art, 15. Souo approvati dalla Depu- 


tazione provinciale : 
< 1° I regolamenti d'amministrazione ; 
« 2° 1 bilanci preventivi dello Opere 
pio, previo parere dello Giarte comunali, 
Salvo il disposto dell'art. 10; 
43° I sontrattì d'aequiato o di alien 


zione d'immobili, l'accettazione o. rifluto 
di lasciti o doni, ralve, per ciò che ri- 
guarda hent atutili, le disposizioni della 
egg» 5 ciuguo 150 relativo alla capa 
di acquistaro dei corpi. moral 


«La deliberazioni che importano trae 
sformaziene © diminuzione di patritsonit 
@ cho impernano le Opera pio a_iniziaro 
Jiti non risguardanti l'asuziona delle 
dito; 

< 5° I ragolamen 
rapporti e lo norme di eperare di 
Istituti cho, svendo uno scopa analogo, 


che determinano i 
cersi 


fntendoso di unire le loro a razioni, 
tenendono però distinto il rispettivo pa 
trimonio 

+ 1 bilanci degli Istituti di beneficenza 
aursnno approvati dsl Consi 


quando in torto od in p 
rivanento e contint 
1 Mancio pi 
zione p 
tutto od in parte il Nilancio 
fl bilansio 


approvi 
preventiro di un'Opera pia. 
Sarà atoministrato, peudonto il ri 
sulla basa «1 conto preventivo dell 
pracodente nella parto non approvata 

+ Nel rfuro anno dell'applicazione della 
presento lasge il preventivo dell'Opera pia 
non approvato in tutto od in parte sarà 
esereitato Lu bass e1 conto consuntivo dele 
l'anna prece tente. 

< Art. 19 Sono approvati dal ministero 
dell'interno i bitanei © conti degli I 


dal Consiglio di prefettura în primo grado 
di giurislizione e mlvo ricorso alla Corte 
dei contî, i conti consuntivi dello 0- 
pere pi. 


Lettere da Napoli 


(Corrirpand. particotere dell'Onisiose) 
21 febbraîs 


Per quanto sviscerolo possa riuscire il 
sentir ancetiate le dimissioni dei professori 
Palizzi è Morelli del nostro Tstiteto di 
Belle arti. pon si può a meno di non ri- 
conoscere che il procedimento del mini= 
stro della. pubblica istruzione è logico © 
giusto. L'impressione prodotta nel 


poli, 


per qusnto onorevoli dal punto 
acatimento e della gratitudine, 
non lo son» dal punto di vista della seuo- 
la. Gli alunni dottono studiate e non cu- 
l'altr-. non entrare in pettegolezzi 
nei quali lero malgrado si potrebbero ap- 
passicnare, con danno dogli studii e della 


‘Associazione costituzionale si è dato 


altende alseromesto alla completa cres 
nizrazione della forza del partito. Una 
1a dei signeri mar= 

uv. Disi, avv. Tarchi, 
ini, è inearisata 

di questo lavoro d'ordinamento dei sotto 
comitati sezionali. È necessario che questi 
în completo assetto, 

risulti. nettamonto qual 
ci modurati ia Na 


giochd da 
aia Ja forza effettiva 
pol 


è datto troppo a lungo e troppo ino- 

attamenta che i molerati son poche cen- 
tinaia, souo uno stato maggiure senza sol 
dati ; 0 ciò, più cua dai recisi avversari, 
s'è ulito ripetere da coloro cho apparten= 
gono a quello frazioni cho da qualche anno 
4000 alleata de' moderati nel campo ammi- 
mistrativo. A questo l'Associazione cos 
tuzionale ha il dovere di rispondere, mo= 
strano ordinate tette lo forza sue, la 
quali, quando saranno ben compaginata e 
disciplinato in tatte lo sezioni, come sià 
sono in quello di Chiaia, Avvocata, Mor- 
cato 0 Vicaria, daranno diritto ai mode- 
rati di osigere, negli secondi com lo altre 
frazioni, quei vantaggi che ad cssì spot- 
tano, 

Un'altra Commissione, composta del cav. 
Besoventano , del cav. do Martinia, del 
sig. Arlotta, dell'avv. Spirito, del cav. 
Pagliano, 0 del car. Orlandi, è incaricata 
di promuovere riunioni fra gl'industriali è 
i commerolanti della provincia, per istu- 
diaro i danni che a' commerci ed allo ine 
trio apporterà la cessazione della pro- 
tazione cho ha creato în favoro di molti 
prodotti il corso forsoso, e indagare i più 
facili od eMeaci rimedii. Ciò varrà a cresro 
intorno all'Associazione dello vere è solide 
correnti d'interessi pubblici, de' quali è 
utile che la parte moderata si faccia i- 
gorosa sostenitrice | e a portarle quindi 
una determinata corrente di simpat 

L'effatto ss no vedo nell'acoreseimento 
sensibile del numero dell'Amosiazione co- 
stituzionale, il qual nueleo di forza sicare 
ra preparando fa grappi, secondo le 


sezioni nello quali i soci sono iseritti olet- 
tori, e facendo iscrivera quel soci ch 
ancora lo sono. "Tal lavoro è condotto con 
grando solerzia dal segretario della costi- 
tuzionale, avv. Fl 

Continuando in questa via di lavorio 
ordinato © paziente, di eura sincera degli 
iutoressi del partito, pure, quando all'oc- 
corronza è nesessario scri 
ogni suscettibilità ed aspirazi 
giustidcata, dei singoli individui, il partito 
molerato continuerà ad allargare le sno 
basi, demolirà su scala ancora 
quello baeriere di gi 
cerano da ogni parto, e 
un largo buco con l' 
Belmonte a S. Fordinan lo 
importanti deliberazioni 
giorni, que 
gli en. ong 

Il carnevale va proprio smorto. Teri 
pareva piuttosto una domenica di cure» 
sima. Balli non ve no sono che pochi 
mi + ono in casa del duca Zanica, uno in 
casi Boriuo, ro da Lady Aruoald, 
ed uno stasera al Casino dell'Unione. Esen 
tutto sinora. Dei veglioni pubblici poi è 
megli» non parlare. Non sono che delle 
dorato al csslasivo bunefiin di tre 0 quat- 
tro celebrità dol demi monde. 

Tarsera, al S. Carlo, fece un merzo ce- 
pitombolo la Giulietta e Romeo, nol qualo 

Ja in qualche puuto anche la 

Pare sisaro che il Lotengrin 


erto altro 
ranno. prose fra 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA. — 1 giernali di Terlino 
del 19 nou recano ancora } commenti sul- 
l'incidente avvenuto alla Camera dei 


nori fra il ministro Eulenburg ed il com 
Mminsario governat.xu e che ali 
riferito 

La dichiarazione del commissario co 
sigliore Rommel produsse una grande a; 
tazione nella Camera ; il 
barg no fu grendemento scrpreso 0 n 
sapeva qual risposta doro aì membri della 
Camera che lo interrogavano da tutte le 
parti. Tl conte Lippe propose che. fosse 
stampata la dichiarazione di Bismarok (letta 
dal commisisria) ad il rinvio della discus 


sione, Questa proposta Venna approvata 
la soduta sospusa per mezz'ora, 

Pit tardi correva già la voce che il 
conte Eulenbarg avesse presentata la sua 


dimissione. Si sapeva da lun 
il principe di Bismarek era « 


forma amministrativa , cionond'imoro la 
sonfersione d'un ministro per parte d'un 
commissario în pubblica seduta, prodi 


una grande sensazione, 
. INGHILTERRA. — Poco prima ele 


torminasso la seduta del 48, della Comet 


pervenutimi, ho com 
golament riguar tante la proce tura in Co 
Mitato, la discussione e gli emenda vesti 
d'au di, in sostituzione a quelio ieri 

» Questo regolamento ha lo »tw-0 
è compilato în modo elio co 
otterrà l'approvazione generalo della Ca 


mera. quanto all'adozione di provve limenti 
urgenti. » 
Eee: il testo dol nuovo regolamento : 


mitato una mozione all 
bill dioliarato urge 
mendato relativamente al riovio delle 
manonti disposizioni del dill e di tutti gli 
omendamenti a nuova proposto elie fossero 
fatto in un certo giorno e ad una certa 
ora, la quistione verrà posta dalla presi. 
donza ma non sarà decisa affermativament 
aenonehè quando sia votata da una mag- 
gioranza di tre ad uno, » 

— Il vaporo Caledonia, nol viaggio da 
Jersey a Southampton fecs naufragio pi 
Saiut-Heliev. L'equipaggio od i passo 


ovvaro un bill c- 


0 a la principossa di 
imbargo e la principessa 
Cristina saranno a Berlino il 27 corrente 
per assistere alle nozza del priveipa 
glielmo di Prussia colla. principesa 
toria di Holstoi 

— Il ministro dell'interno 
pormesto al dott Kenney di Dublino, di vi- 

tare Davitt, nolla carcere di Portland 
per accertare il vero stato. della 
luto e se fosso necessario, dargli le curo 
mediche. 

— Il sig. Darnell ripartirà per Parigi 
dopo aver assistito al un meeting della 
Lega agraria 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Prosidonza del presidanto Teeehto 
Tornata dol 22 febbraio. 


La seduta è aperta allo 2 42 collo so- 
Jito formalità, 

Si dà lettara del processo verbale del 
l'altima seduta, che è approvato. 

racemie (presidente del Sonaio) sn- 
punzia la morte del senatore Malenchini, 
venuta ieri, alle ore 3, in Colle Sa 
votti (Toscana), 

accamami (ministro dei lavori pub- 

Blici) presenta, a nome del ministro delle 

uanz+) il progetto di legge, già approvato 
dalla Camera doi deputati, sulla tassa di 
ricazione sugli olii di cotona e ne do- 
da l'argonza 

L'urgenza è approvata. 

L'ordino del giorno roca: Modificazioni 
alla legge sulle ferrovie. complementari 
del Regno. 


% 


Sono approvati gli articoli 1, 2, 3, 4,5 
0 6 del saiddetto progetto. netza’ discus 
gione. 
lacc@ (relatore) propone, a nome 
doll'Uffeio centrale, il sezuento emendr- 
mento al secondo comma dell'art. 7: 

‘< Inveco ai consorzi che ri costituiscono 
per lo farrovie, di cul all'art. 40 della 
detta legre, seno applicabili le normo degli 
articoli 43 © seguenti della legge 
1850, allegato £, sui lavori pubolici. Per 
la costituzione di tali consorzi occorre 
tuttavia il previo amonso degli onti inte- 

conte rappresontino 


almeno due terzi 
coanmm (i 
bici) accotta 
l'Ufficio centrale. 

Mosso ai voti l'articolo 7, è approvato 
cori modificato. 
acce (relatore) Parla sull' articolo 
8, domandando che in luogo della ferro- 
-Pontassievo il govarno assegni 
la linea Facoza-Firenze. 

Parlano nello stesso sento i senatori 
Brazzo, Mezzacapo 0 Brioschi. 

mactamani (ministro dei lavori pub» 
blici) dichisra a nomo del governo che egli 
non s'appone alla varinzione 

La proposta dll'Uficio centrale è ap- 
provata all'unanimità. 

Gli altri articoli sono tutti approvati 

senza discussione, 
(pros. dol Consiglio) a 
No si è degnato di no 
il con’rammiraglio Aston interim del mi- 
nist ro dell'a guerra durante la malattia 
dell'on. Milup. 

Si procede all'appello nominale per la 
votazione a scrutinio sogreto dol su idelto 
progetto di leggo @ dell'altro approvato 
mella seduta di ieri. 

TI prosidento annon 
zione 

Mofificaziono alla legge sulle ferrovio : 

Senatori votanti 78 — Favorevoli 73 — 
Contrari 5. Il Senato approva 

Approvezione di contratti tra il Da- 
manio o il Comune di Padova 
Senatori votanti 78 — Favorevoli 74 — 
vntrari 4. Il Senato approva, 

La sedula è sciolta allo ore. 45. 
Domani seduta allo 


e 


CAMERA DEI DEPUTATI 


ro dei lavori pul 
damento proposto dal- 


l'esito della vota- 


Seduta del 22 fobbraio, 


Presidenza dal presidente Fi 


La sedata è aperta a oro 210. 

Si dà lettura del processo verhala della 
tornata precodcato © del sunto dello peti- 
zioni 

commeatz chiodo l'urgenza della peti- 
zione numero 2404, colla qualo il muni- 
cipio di Miglionico chiede ele il cong 
gimento della strada Appulo Luana alla 
ataziono ferroviaria di Ferrandina, venga 
compreso fra le strado di seconda serie 
nol nuovo disegno di legge per opere stra» 

he. (È accordata ) 

cia cho gli Uffici hanno 
ammeseo slia lettura una proposta di lerge, 
dei dop. Napodano o T'rinehera per l'ag- 
gregazione del comona di 
mandamento di Casoli 

mamierri (segretario) dà lettura della 
proposta di logze. 

‘vacemmsta, 2 nomo della Commissione 
gancrale del bilancio, presenta la Rela 
zione sulla proposta di lezgo per proro. 
gato il pagamento delle imposte ad alcuni 
comuni danneggiati dall'inondazione-el Po. 

mmns. comunios l'aonuazio della morte 
dol senatore Vincenzo Malenchini (Sonsa- 
zione) la cui vita fu tutta spesa a pro della 
patria, così nei giorni della. preparazione 
come in quelli del trionfo. (Adeiuni da 
tutto le parti della Camera). 

Seguito della discussione del disegno di 
leggo 

« Provvedimenti per l'abolizione del 
coro forzoso. » 

ancagneri difendo la disposizione dal- 
l'articolo 15, colla quale cessa dal giorno, 
nel qual comincerà il cambio, il divieto 
fatto agl'Itituti d’ emissiono di varisro 
il saggio dello ssonto. 
jame &, dirà pocho parole, quan- 
tunquo si fosso preparato a fore ua di- 
scorso (Voci: Oh! oh !) por isvolgere il 
soguonto emendamento : 

< Il masrimim del saggio dello sconto 
permesso agli istituti di emissione sarà 
quello del 4 per cento. » 

mera per riguardo allo impaziente 
della Camora non insisto nol seguente 
mendamento eb'ò la conseguenza logica 
dal suo discorso 

< Il governo del Ite riceverà nello sue 
casso i biglietti degli istituti di emissione 
nello stosso condizioni dei privati. » 

Dopo brovi osservazioni degli onorevoli 
Morasa (relatore) a Miseli (winistro), ap- 
provasi l'art. 13. 

vacematta svolgo 
l'art. 16, © poi lo ritira 

L'art. 10 è approvato. 

Gromnane presenta la relazione sul 
disegno di leggo per l'aggregazione del co- 
muno di Monsampolo al mandamento di 
Sao Benedetto del Tronto, 

miete, parlando sull'articolo 17, disap- 
prova la proroga del corso legalo cha si 
vuol accordare si biglietti delle Banche, 
proroga che egli ritieno un privilegio pe- 
ricoloso spesialmentu noi momenti di crisi 
L'art, 47, che accordò l'accottaziono dei 
biglietti delle Bancno anche dopo il 1883, 
gli paro un atto di aîdocia (Voci : Ai voti! 
ai voti!) verso la legge stesra. 

momana (relatore) risponda all'onore 
vole Riolo che infrenare gli istitati non 
equivale a respingere tutto quelle misure 
cho possono agevolare lo svolgimento del 
credito. 


‘omendamonto al- 


magziani (ministro) osserva che con 
questo articolo nalla si innova su quello 
che si faceva în Italia prima del corso 
forzoso, e che sì fa in tutti i passi nei 
{atituto d'emissione. 


La facoltà accordata dall'art. 47 al go- 
verno sorvo a mantenere il oredito ai bi- 
glietti, delle Banche, che giora al ct 
pubblico. (Approvasi l'art. 17). 

mmus. ansuncia che la Commissione 

si aggiunga’ all'art. 18 il seguento 
temma: « T governo del re vigilerà 
fiochè non sieno alienato © convertite 
argento lo riservo d'oro dello Bamohe di 
emissione. » 

scema ©. stima prudonte che si a- 
apetti a fore il cambio quando wia ritirata 
dall'estro tutta la moneta che si vuol met- 
tore in circolaziono per evitare un'incetta 


del metallo mano mano che verrà posto 
circolazione. Chiede si ministri quali 
‘sieno i loro intendimenti ia proposito. 


magLiani (ministro) ricorda all'onore- 
volo Luchini cho ebbo già a dichiarare che 
non sì metterà in circolazione l'oro se non 
quando tutta la riserva metaliica sia nollo 
casso dello Stato, Accetta l'aggiunta pro- 
posta dalla Commissione. 

L' emendamento proposto 
issione toglio le preoccu 

a, conservando un gi 
le ricervo d'oro e d'argento. 


porto tra 
(Approvasi l'art. 48 con l'aggiunta della 
Commissione) 

cm uan 


svolgo il seguenta emenua- 
mento soll'art. 10; 

« Finchè durerà 11 corso legalo dei 
gliotti dello Banche saranno. mantenuti in 
vigore, ace. » 

‘Gli altri articoli fino al 24 si approvano 
con bravissima discussione fra i mormorii 
6 i segni d'impazienza della Camera. 

onsmera (presidento del Consiglio) an- 
nunzia che con rogio deoreto di ieri l'o- 
norovole Aston, ministro della marina, fu 
{ncaricato dell’interim del portafoglio della 
guorra, durante la ranlattia dol goneralo 
Milon. 

mne, di atto di questa comunicazione. 
riprendo la discussione. 

nuszarii propone la 
giunta all'art. 

< Nelle principal 
dieate per docreto rea 
muoverà la isti i Camero di liqui- 
di allo quali saranno ammessi un 
rapprasentante del Tesoro dello Stato, ed 
un rappresentanto delle sedi e delle. sno- 
cumali delle Banche di emissione , delle 
Casse di risparmio, dollo Bi 
0 popolari, e dei principali 
riscontrata doi biglietti pazabil 
al portatoro e per lo compensazioni Jegli 
altri titoli di erodito, 

« Lo normo di questa istituzione sa- 
ranno detarminato per deercto reale. » 

L'emendamento è accettato dal mibistio 
a dalla Commissione ed è approvato dopo 
qualch» orservaziono di forma degli ono» 
rovoli Scismit-Doda, Minghetti, Morana. 

‘mmm. Si passa all'art. 22, cho è il se- 

te 

< La facoltà di omettere titoli #1 porta 
tore ed a vista cossorà il 31 dicembro 1859 
per tuiti gli istitati cho no sono investiti. 

< Una nuova leggo da emanarsi entro 
il 4884 stabilirà lo norme colle 
essere consentita o regolata l'emissione dei 
titoli banoari al portatoro ed a vista. » 

ancamweta parla fra i rumosi. 

emza. Lo Commis 
guento omendamento all" 

‘< La facoltà di omettere titoli a vista 
pagabili al portatore cesserà il 3 dicem: 
bro 4550 per tutti gli istituti cle no sono 
investiti. 

< Entro il 1882 3 
segno di leggo fateso 
colle quali potrà ossare consentita 0 rago= 
lata l'emissione dei titoli bancari a vista 
pegatili al portatore, » 

aummir-noma, momane c nanvo 
fanno brevi osservazioni. 

L'on. Seismit-Doda riti 
dimento, ed accetta quello 
sione, che è approvato. 

È puro approvata Ja seguente aggiunta 
dolla Commissione : 

< È istituita una Commissione. perma 
pente presse il ministero del Tesoro, pre- 
sieduta dal ministro, © composta di qu 
tro senatori e quatiro deputati eletti dalle 
rispettive Camere, nonchè di quattro fe 
zionari dello Stato designati dal Consiglio 
dei ministri. 

« La Commissione sarà sentita su tutti 
{ provvedimenti di qualunque natura che 
potranno oecorrare per il ritiro o il ca 
bio doi biglietti, per la sostituzione doi 
biglietti nuovi ai già consorziali, e per 
samo dei regolamenti da emanarsi nelle 
forme prescritte dall'art. 25. » 

È approvato ta omendamento deli’uno- 
revole Trompeo, col quale si dichisra che 
resteranno in carica | deputati nella Com- 
missione permanente, anche dopo lo acio» 
lo della Ca 
Si approvano 


neguonto ne 


cittò, cho saranno în- 
îl governo pro 


il suo emen- 
la Commis 


gli articoli 23 0 24. 
Dot 
t. 25, 
Questa proposta è revpinta ci è appru= 
vato l'art. 25. 
È approvato l'art. 20, 
Tn soguito ad 
cotera  Indelli, il ministro 
a sal 
componenti della Commi 


indennità ai 
ione permanente. 
miNomEETI aveva proposto un nuoto 
articolo del seguente tenore : 
« Qualora dentro il triennio 1880-1881- 
4882/00 sia stata sancita una nuova con- 


venzione monetaria in sostituzione di quella 
dol 1878, il ministro delle finanze pre- 
sentorà senza indagio aì Parlamento un 
disegno di logge per stabilito il nuoro 
rogimo monetario che dorrà aver. vigore 
in Italia spirato il termine della convea- 


sieno le dispo» 


ppresso, non sa- 
ranno risevate sulle Casse pubbliche altre 
monete d'argeato se non quelle che por 
tano l'impronta del reguo 

L'orstore cichinra che non insiste nel- 
l'articolo e lo muta in un ordine del 
giorno. 

MAGLIANI (tinistro) è momana (re- 
latore) accettaso il concetto dell'ordine del 
giorno degli on. Minghetti è Negri. 


L'ordine del giorno è approvato. 
353 approvato il seguente ordino del giorn: 
della Commissione, accettato dal mini: 
atero: 

« La Camera, riconfermando Îl suo on 
dine del giorno del. 20 giugno 1880, prendo 
atto dello dichiarazioni del governo e l 
invita a circondare gl'itituti di emissione 
di tale oculata, indefessa © rigorosa sor- 
2, da readero impossibile la realiz- 

di stfari non consentiti pò dalla 

nè dallo spirito della laggi osistonti 
@ dei rispettivi statuti. » 

È inoltro approvato l'ordina del giorno 
seguente, dell'on. Branca : 

‘< La Camera invita il ministero a pro» 
sentare, col bilancio di prima previsione 
del 1882, in baso agli studì già fatti, un 
prospetto dimostrativo sui vari capitoli dei 
bilanci della spesa, cha si riferiscono a 
provvisto per distinguere la parte propria 
dei servizi da quella. corrispondonte alla 
spera dell'aggio. » 

mune. Domani la Commissione riforirà 
su alcuno petizioni concernenti il sorso 
forzoso, @ poi si procederà alla votazione 
a soratinio segreto del progetto sul corso 
forzono © sullo pensioni, 

La soduta è sciolta a oro 5 30. 

Domani seduta a ore 10 ant. 


ROMA 


Ballo dell'ambasciata germe. 
mierr. — Il ballo cho ebbe luogo jeri 
seta nl palazzo Caffarelli riuscì bellissimo 

sopioso di sigaore con rio 
Allo {4 giunsero lo LL. MM. 
il Ro e la Regin 

Ml Re portava il gran cordo: 
l' Aquila Nera, La Regina aveva una sp 
didissima toletta rosto ed oro che l 
meravigliosamento bone. 

La quadriglia d'onore fa composta di 
10 oppio S. M la Regina ballò col- 
l'ambasciatore di Germania ed ebbe vi 
che portava anch'egli 
uila Nera, coll'am- 
baxciatrico di Germania, I due principi di 
Svezia ballarono coll’ ambasciatrice d'In- 
ghiliorra © colla marchesa Villamarin 

‘ano formato dello da 
inviati straniori 0 dei 


del- 
ne 
ava 


La LI. MM. partirono a { ora 412 e le 
danzo sì protrassero a tarda notte. 
4 balli è 4 miatatei. — IL Diritto 
0 il Capitan Fracassa rispondono alle 
considrazioni da noi esposte intorno alla 
pretensiono dei ministri di emere 
invitati ai balli ai quali intervengono le 
LL. MM. Ma cambiano i termini della con- 
troversia o invece di porsister a farne 
na questione costitazionale, como ne'giorni 
scorsi, dicono ch'è soltanto una questione 
di eonvonieaza. So ciò significa che i mi- 
nistri si sono accorti del loro errore, tanto 
meglio. Nel campo della convenionza ab- 
iamo diehisrato fin da principio di non 
voler entrare, quantanque il promuovere 
uno sandalo, como ha fatto il ministero, 
sin sompro cosa sconvonisute, Al Fracassa 
poi che contrappone alle nostro parole 
quelle di altri giornali, sccondo lui, di 


ragionaro col nostro cervello e non con 
quello doi nostri colleghi. Anche al Fro- 
cassa scexde qualche volta di non trovarsi 
d'accordo colla Lega della democrazia’; 
appare sono dello stesso partito 

II corso di teri, — lori ora l’altimo 
giorno del gettito dei confettacci e quindi 
la lotta tra i balconi e Ia strada fa più 
acomnita del solito. Carrozze, però, pochine 


© maschere in quantità diserota, 

La corsa doi barberi, al solito, non ha 
dato Inogo ad alcan inconveniente; spe- 
rixmo che altrettanto avvooga inseguito, 

Finiti i confettacei crescerà notevolmente 
il numero dello carrozze e delle maschere. 
Lo grandi mascherato poi verranno fuori 
giovedì 

Sarà quella una giornata memoranda por 
i fasti cnrmevaleschi. Con che febbre si 
lavora attorno a preparativi, Il cronista, 
sapendo tutto, soffre maledettamente a te- 
noto acqua in bocca! Ma ha promesso e 
mantiene: dico solo che le grandi masobe= 
rate rivostiranno il earattero di gara in- 
ternazionalo. 

Lo potente belligerai 
gna 0 Francia. L'Itali 
pellegrini con armi 0 vesti - vere= 
bestie d'ogni specie : crmmelli, 
valli, capro et similia. L'Accademia di 
Spagna farà il Torero : quella di Franoia 
il Duilio... © basta! Giovedì, dunque, 
tutti sal Corso. 

Za teri corsa dei berberi alla 
quale presoro parto disci cavalli, fa fatta 
ieri regolarmente. 
iportò il primo premio di un palio di 
metri dodici di velluto azzurro e L. 350 
il cavallo n. 2 appartenonto al sig. Gae- 
tano Ferri, il secondo premio di L. 20011 

. 6, cioè quello stesso cavallo del signor 
Fedeli cho il giorno innanzi aveva vinta 
la gara 0 che era stato erroneamente detto 
da alooni giornali aver ricevuto tre colpi 
di coltallo. 

Gli assessori incaricati di giudicare dolla 
vittoria sono stati i cav. Bracci o Lui 
gioni. 

N programma delle feste. — 
Ecco i divertimenti che il Comitato del 
carnevale offro per oggi ai Quiri 

Corso soa coriandoli © getto 
Gorsa dei barberi. 

Seconda grando festa da ballo data dal 
Comitato al nuoro Teatro Costanzi. In- 
gresso liboro ai signori azionisti. 

Premio specialo per le migliori masche- 
rato delle signore: 1° Premio un venta- 
glio artiatico del valore di lire 300 — 
2° Premio un vontaglio artistico del va- 
lore di lire 250. 

A retsanotte estrazione di una lotteria 
di N° 48 premi assortiti. 

Festa da ballo al Politeama, all’Alham- 
bra ed a Piazza Navona. 


i sono Italia, Spa- 
farà Îl ritorno dei 
con 


i fori. 


Beherma e fiv @ segno. — ta, 
il risultato della gara al tiro a segno cho 
Ba avuto luogo domenica 20 febbraio x 
Prati della Farnesina, 

I tiratori presenti sono atati N. 100, 
la gara eseguita con 12 colpi alla distams 
di metri 200 con l'arma regolamentne 
Votterli, ha avuto l'esito seguente : 

1. Premio al signor Vannutelli Augugo 
con punti 26 — 2. Premio al signor &k 
gliono commend. Carlo con posti 23 — 
3. Premio al signor Silvestri comm. Anni 
bale con punti 23 — 4. Premio al rigver 
Galvano Domenico con punti 21 

Domenica prossima, tempo permettando, 
avrà luogo la 7* gara domenicale, 

Pubblicazione, — Il fascicolo di 
malo 0 febbraio. del Bollettino Consolare, 

por cura del mistoro degli sîL 
(Roma, tip. dol ministero degli 
affari ostori) contiene, oltre a pregevoli. 
sima relazioni di vari contol, notizie a. 
portantissimo e frescho, inviato da alcani 
consoli, su interessi commerciali. Las. 
giunta di quasto notizie contribuisce a ren. 
dere sempro più intercasanta il Bollettine 
consolare e-ad neerescergli il favore con 
aui il pubblico italiano lo accogi 
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Norizie inerme E Farti Vari 


Fertmente, — Leeginuo nella No 
ne di Firenze 
= Un grave fatto si dico avvenuto nella 
fortezza da Basso nella notte di sabato. Us 
soldeto del distretto avrabbo esploso il 
proprio facile contro il proprio sergente, 
tro questi dormiva. Sembra però cha 
si tratti di semplici foto. » 


Latte clandestine. — ll 


Pungoia 


lolla_ giornata di iori gli 


rotata di osercenti il lotto clandestino, 

Io sezione Porto, o propriamente alle 
rampo del Salvatore, presso l'Università, 
si portarono nel domicilio di Chiarina e 
Concetta Carati, e dopo un'accurata pir 
quisizione, riuscivano a sequestrare i re 
gistri © L. 9 75 in contanti 

In via Garlo Poerio, solla persona & 
Antonio di Porto, le guardio rinvennera 
alcuni registri e L. 4 35 in contanti. Ur 
complice del di Porto, col grosso del da- 
naro © com multi altri registri, trovò mote 
di svignareel 

o via Salvator Rosa, furono arredati 
Clemente do Nilto, Domenico Arp.nio « 
Giustino Elia, dopo che vennoro loc: s- 
questrate, oltra i soliti registri dell giuo- 
cato, L. 24 45 in contanti. 

Tutti gli arrestati sono stati deleriti 
potero giudiziario. » 
Jomdie, — L'Indipendente di Tri 
sto pubblica il soguento telegramma di 
Stettino, 20 febbraio : 

< Tori ni manifestò il fuoco nella si: 
goga. 


mento distrattoro si appiceò rari 
dimento e con tale violenza nll'eif 
che In poche ore non rimaneva che 1? 
maschio di rovine. 

Lo fiammo divorarono tutto e cos tl 
apaventevolo rapilità che von si riusel + 


silvaro neanche le tavole saore. 

Sul luogo del disastro aocorsaro le au 
torità ed i pompieri ; ogni opera rimci 
vana. 

La comunità israelitica è vivamente come 
mossa, inquantochè si hanno fondati > 
apetti ‘por dubitare cho l'incendio sia stto 
appicsato con infame intenzione et in se- 
guito alla visita fatta dall'agitatore asl” 
semitico Henrioi, il qualo tenne discorsi 
violentissimi contro gli ebrei 

Subito dopo le radunanze, si mani 
in città un movimento contro gli israeliti. 
avvennero dello provocazioni, e varie pa 
sone furono molestate 
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Francesco D' Ovidio, — La lingua de 
Pnomrss: Sposi, nella prima o nella s 
conda edizione. — Seconda edizione, © 
varie appondici. Napoli, 1880. 

Il D'Ovidio avrobbo tatto lo qualità dl 
critico, se non glione mancassero due, l1 


—_—_ 


assalisoo co ar 
di 


Jodo unanime € 
sorteso. 


dano 
al litigio, o ciò 
che altrimenti 
abbagli in cui è 
dio, vogliamo. 
fatto poò riuscì 
molti. 

A pig 197, 
Ja corrispontent 
destà. pubblicati 
wè una sola 1 
fl Maroni, at 
avesso il propo: 
fiorentino. » Su i 
dio costruîsco | 
Morandi. Mu _1' 
perchè a na. 2 

corrispi 
gioni dico che in 
cioè, si noti ba 
Scrivendo da ci 
agli avova sempi 
chio e i suoi fa 
monianza non A 
altri argomenti 
gino 22 0 900), 
quostione. Tra 
gondo noi, capi! 
randi desume 
stesso romanzo, 

fntendo co 


possono conse! 
colo contro Ja 1 
come non sono 0 
sonato lo c 
al vadino del v 
io salta a pi 
time di tal pari 
domandare dor 
to il fiorenti 


riusaiti a trovar 
usata in tutta 1 
@ meptro il tro 
contro di noi, 

achina eccezione 
moltissimo coni 
raccogliendo un 
dio, aveva invo; 


attuate letterari 
tti im 
di sva natura ir 
sortissimo, « Ut 
del fiorentino, 
aimonta pur 
soli ped 
fl D'Ov 
non essendo 
pescato quella | 
(pag. 170) ci 
Îl trovare osoni 
53 il Morandi 
2010!) è cita di 
imenticando d 
dol Giorgini 6 
detto che ditali 


meno comunem 
Per la seconda 
golaro coraggio 
il Morandi nor 
che i doppioni 


Y'uso di Firenx 
moltissimi oasi 
anche ua solo | 
sola forma fon 
liana cho scacc. 
tina. Poichè qu 
solo effetto eric 
oristo la eau 
concesso per un 
cesso are 
ni debba posa 
© non usata n I 
fiorentini anche 
a riconosesro l' 
Petiore a quelli 


tradizione, in | 
gerto caduto. M 
L'importaoto è < 
casi apecisli, ec 
fivora almeno « 
fenice di parol; 
aco tutto diffar 
© non possono 
gola genorale. ( 
3 ragione, è ch 
rio del D'Ovidi 
galiolario, come 
cho il Morandi 
quando s0n ven 
Talmento verso 
fezione; è lo pr 
pio storico del 
sempio di cuì i 
siuvoltara non 
"ma (pag. 18: 
fonse ridotto all 


asalisco coa armi. che Il Morandi 

ia guandato di adoperare, sicohò n'ebbe 

odo unsnime e naiversale di critioo ur- 

sano © cortese. Il D'Ovidio inveca tende 

) fitigio, o ciò lo fa cadere in, abbagli, 
imenti avrebbe evitati. E _ degli 

dhhagli in cui a di nuovo caduto il D'Ori- 

dle, vogliame dare un saggio, per ché il 

falò può riuscire di utile ammonimento a 

goti 

A pag 197, egli 

ua corrispondenza del Alanzoni col 

testi pubblicata dal Do-Guberni 

tè 00 sola parola la quale mostri che 

Îi Afaoroni, quando seriveva Îl romanzo, 

aveste il proposito di seguir l'uso vivo 

fpreatino,» Su questo fondamento il D'Ovi- 


ice che in quell'anno 1825 (guande 
xò, si noti bone, Îl grand” uomo stav 
crsveno da cima a fondo il suo lavoro) 
‘vvva sempre in capo il Afercato Vec- 
2 i suoi foaramestmni ; © questa tosti= 
za non sospetta, agziunla ai molti 
Morandi (1 
09), toglio ogni dubbio sulla 
jestione. Tra quegli argomenti sono, se- 
o roi. capitalissimi quelli che îl Mo» 
desumo dalla Introduzione della 
ieso remanzo, la qualo, so sulla fine non 
nie come l'intendo lui (pag. 910), 
vero indovinello. 
detto cha lo obiezioni 
te fondato sop 
a di pronunzia ; differenze per lo più 
srte, e che, ad ogni modo, n 
jesuno consilerarai come un serio osta- 
la teoria manzonisi 
x sono ostacolo in Francia 
ato lo chaquin del volgo parigino 
» del volgo di Firenzo. Il D'Ovi- 
a piè pari la conseg: 
time di il paragono, @ si fe 
acdire dora il Moran 


gr «propositi 
se adoperato questo vocabolo iu 
» afatto relativo ! 
pag. 189 dol suo libro, 
ritto: « voialtri non siete 


non proverebbe nulla 

di noi, pinechà sarebbe una me- 
astina eccezione ; il pon trova 

simo contro di vol. » Egli Inoltre, 

ndo una specio di ada del D'Ori- 

pag. 50-08, 


|. per. provare così che quell'uro 
{ letterario, su eni il D'Ovidio fonda 

tit i suoi ragionamenti, non solamente è 

+ ssa natura incompluto, ma è anche in- 
simo. « Un 

fiorentino, die va il Morandi, 
selmenta par troppo: ma è quello che 

aotì pedanti (pre. 198). » Ora, che 

D'Ovidio? Per la pri 

‘ndo în più di un anno rio 
quella fenice di parola, ri 
170) che « è sempre. molto difiile 
osempi cosiffatti a manafe (ma 
ndî va no avova chiesto ino 
e cita ditale, già citato dall'Ascoli, 
ando di consaltare fl Vocabolario 
‘ini a del Broglio, nel quale è 
usa ancho a Firenz 
i omello, ma si 
poi, ba il sine 
{PSE 170) che 
li Moranli non ha saputo scavare altro 
che dopgioni di malinconia!!! 

E infine argiungo che « per dimostrara 
l'esitenza di va uso. letterario moderno, 
capace al'ccorrenza d'imporsi. anche al 
Taio (col qualo del resto, in 
moltissimi cn concorda), basta bonissimo 
sche va solo caso, hene assodato, di una 
gola forma fonetica o grammaticalo ite 
Jas che scasci risolutamento la floren= 

qui è questiono di logica, 
ridente basta # provare cho 
la causa. Onda ro il Morandi avesso 
#5 per un unico caso (e l'ha con 
per parvesi ollo sorivere 
da preferire la forma italiana meno 
Firenzo alla forma usata dai 
arebbe subito venuto 
stenza di una norma su- 
re a quella dell'uso fiorentino, » Ve 
nel non usata a Firenze e quol 

i anche celti implicano una 
a cai il Morandi non è di 
Ma lasciamo stare questo. 
ia norma riguarda 
e, lo quali, 
«to e finchè non si trovi quella 
1 parola di cui s'è parlato più su, 
diferenzo di forma, di pronanzia, 
possowo invalidaro per nolla la re- 
generale Ciò cha il Morandi nega, a 
ne. è che con l'uso attuale lettera» 

D'Ositio si possa compilare îl Vo- 

come l'intondo il Manzoni. Ciò 

Slorandi afferma è che Je lingue, 

vere lingue, camminano nata= 
verso l'unità, che è la loro per- 
# a lo prova benissimo con l'esem- 


is ridotto alle condizioni del francese, 
risscirchbo più a certi atteggiamenti 
sesti poetici della prosa, quando 
la verità è che ci riancirabbe meglio, 
la differenza tra prom © poesia sa: 
iccata, Como, infatti, 
© li Mazzoni nell’ Addio di Locia ai 
ll (Aorandi, pag. 70). A quosto pro- 
sio Îl D'Ovidio pol afferma che i Fran- 
% detidorano ciò che poi abbiamo, Il 
ro, ia generale, per la poesia; ma 
la prose; se per i Francesi non 
ateafono pochi individui. 
ul fagita 222, il D'Ovidio dico che egli 
nagfimentco, come ha affermato il Mo- 
Vidi, la centralità di Firenze; © no cita 
* From an passo del proprio seritto. MA 


{l Morandi aveva. detto 
tavoli è fl DORIA la dat 


anche questo nuovo scritto. del D' Oriila 
(si vedano, per esempio, le parine 188 © 
210). Come è del pari verissimo che & 
l'Ascoli © il D'Oridio dimenticano, {a que: 
ato sento, che a_difondere il fiorentine, 
comune a tutta Torcana, consorreio 

di duo milioni di toscani; 0 che gn 
diffusione potrebbe essere sintta dall'o- 
pera concorda della volontà, 10 esi e 

tri ostegginssero la proposta manzoniana 5 
giacchè infine, anche in Francis, chi non 
è mato a Parigi dovrà pura faticare di 
più per imparare la liagaa, mentro a sep- 
tir l'Ascoli parrebbe che l'onidcazione si 
fosso fatta solo per cause incoscienti e fa- 
tali: la qual cosa, se fosso vera, porte= 
rebba all'assurda conseguenza che Ìì fosse 
dol tutto inuîile 11. Voeabolario, 

A proposito dell'Ascoli, il D'Ovidio in 
questo nuovo scritto non/noga che l'ingi= 
go flotogo non sia andfio @ qualche ec- 
cesso 0 chio nella teoriealdi lui non ci sia 
wn po' d'esagerazione fondamentale (pag. 
208); anzi gli oppone, sunpergià, largo. 
mento atesso che gli aveva opposto il Mo- 

, cho cio il caso. nostro 
quello dell Francis, che a 


tendere l'avversario; poich> affirma (pag. 
204, nota 1) cho il’ Morandi &cesso aver 
l'Asooli attaccato il Manzeni ad fatto ato- 
rico dell'origino fiorentina ddla nostra 

Je cho l'A= 


do valeva ar 
sulle orme della Germatia, dove 
(socondo lui) son potati, ripeto al 


i il P'Osidio pretenda di con- 

bale dell'Ascoli con quello del 

è cosa davvero inconcepibile. E 
ci pare anzi cho il sno preconcetto di non 
voler dar torto all’ Asorli sia ippunto 
quello che lo fuorvia. Il Morandi, por e- 
sempio, avora detto (pag. 222) clu la r 
gola del Diez intorno ai dittonghi wo e ie 
non ha il valore pratico chie lo attribuisce 
l'Ascoli, e che perciò lo %endrin aveva 
avuto pienamente ragione di combutteria. 
E il D'Osidio esce fuori son una ezione 
di filologia, cho è del tatto fnopprrtuna, 
poichè la quent 


Zendri 
la regola dall'eso, E, per citare un esem 
pio, saranno pochini davvero i col ita- 
l'ani che trovino col D'Usitio « sbanis- 
sima la pretesa del Morandi, che ut cie- 
camente del Manzoni sa uo errere. » 
Tatti, inveco, troveranno senza dibblo 
stranissma la pretesa del D'Ovidio (pa- 
gina 231) cho il Moran Noro 
Vecabolario quel cha ancora, com'ogl. nv- 
vertiva » pag. 119, non vi era stampate 1?! 
‘stra lezione sciupata è quella cte il 
sciorina sugl'imporativi fa, do, 
sta, ra, dacehè il Manzoni, appunto per- 
chà scriveva in fiorentino, dovevi 
dico il Morandi, 
troncamenti 
acorteso è la lozione 
D'Ovidio fa al suo contrddittore a pagin 
244, poichà non ci pars che il Mot 
troppo, supponendo 
seritto (quello soli'Unità della 
spetto alta Commedia) pubblicato 
szber nel 1827, e di cui pariarono i prin 
cipali periotici, fosso stato letto dal si- 
guor D'Oridio, quando, du 
cominciava, con la 
capigliarsi col prof. Caix. 
bligo di un critico coszi 
notizia di <id ci 
ana questione che vuol trattare 
Togiusta e scortose è la velata 
zione (pag. 220, in nota). che il Morandi 
si sin valso del computo degli egl 


uago del libro, @ pre 
206; e, per una cos 
mile, ci paro che une citazione sia anche 
troppo, tanto più che il Morandi, con la 
scoperta di taoti e t-nti errori di fatt 
ui ra caduto il D'Ovidir, dava prova di 
avero studinto le correzioni manzoniano 
molto meglio di lui. Il bello è poi che il 
D'Ovidio, în questo medesimo libro, ha 
trasportaio quasi pari pari un riassunto ti 
uno scritto del Persico, già dato dal Mo- 
randi, nel quale riassunto c'è, a pag. 144, 
tutto ‘an periodo di undici righo del Mo- 
randi «tosto (pag. 319-2 1) senza che questo 
vi sia mai nominato | 
Finalmente, passa ogci limit della più 
elementare convenienza c'ò chel D'Ovidio 
dice a pag. 224. Il Mo 


mologia, coi quali e senza i quali ii ragio- 
namento corre ugualmente. Codesti esempi 
egli dichiarava a tanto di lettore d 
tratti, quasi tutti, dsl Giorgini e dal Bon- 
ghi, che li udirono dalla bocca dello stesso 
Manzo: ‘Ovidio, trovando» 
cena un solo (restiginm da vestit) 
il Vanicek ed altri, è sbagliato, 
Disputano i moderni etimologi 
l'origine di questa voce, ma si tro- 
varabbero certo tutti d'accordo a rider di 
timologia che il Morandi ha 
encogitata o prem da qualobe vecchio Eti 
mologico, Intanto egli non farebbo male a 
meditare l'LXXXVI dei Pensiori dol Loo- 
pardi. » Si noti che il I'Ovidio deve quasi 
supero a memoria lo seritto del Giorgiol, 
da cui il Morandi cavò l'e 
che il novissimo Losgioo forcelliniano del- 
l'luntro De-Vit dà ontonta e 
punto riderne ; si noti cha il pe 
Leopardi è questo : « ll pit certo modo di 
colare agli altri i confini del proprio sa- 
pere è di non oltrapassarli; » si noti che 
il Morandi non si è mai sognato di pre 
tenderla ad etimelogo; si noti che egli 


profitiato nella nuova edizione; si noti. 
Ma Issoiamo, andare, e non parliamo di 
altre scortesie del. sig. D'Ovidio, ch non 
si avesso ad aocadere d'imitario. Tanto 
più che Il nostro scopo, nello scrivere 
queste parole, è stato quello, non solo di 
difendere un uomo ingistamento asalito, 
ma anche di riprovare pubblicamente una 
maniera di polemica cha non fa onore alle 
lettore. 
Cesare Mantani 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Tribonale supremo di guerra 
L'Esercito snnunzia che il tribunale su 
premo di geerra 0 marina ha rigettato il 
ricorso del tenente colonnello Boncinelli e 
quindi conformata la sentenza dol tribu- 
male militare di Palermo, cho lo condan- 


ATTI. UFFICIALE 


La Gazzetta Ufficiale del 2A feb- 
Braio contiene 

4. Nomine nell'ordino dei SS, Maurizio 
@ ? azaro @ della Corona d'Italia. 

2. R. decreto per aggiunte alla pianta 
‘del personale telegrafico di carriera info- 
riore. 

3. R. deoreto cho autorizza al comune 
di Pedice un'applicazione della tariffa por 
la tassa sul bestiame. 

R dooreto che diminuisce, a parti 
dall'i4 febbraio, dell'ano per cento l'inte= 
resse dei buoni del tesoro, 

Disposizioni nel personale del mini- 

rerno © dell’ istruzione pub- 

La direziona goneralo dei telegrafi av- 
vis: 

« Il giorno 49 corrente in Figline 
darno, provincia di Firenzo, è stato atti- 
vato no ufficio telografico governativo al 
sorvizio dol governo © dei privat 
rario limitato di giorno.» 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera ha iori compiuta la di- 
scussione degli articoli del progetto di 
logge sull'abolizione del corso forzoso, 
approvandoli lutti nel testo della Com- 
missione, con un'aggiunta all'art. 2, 
proposta dall'on. Luzzatti ed accettata 
dal ministro e dalla Commissione. 

L'art. 22, al quale era stata ri 

la questione della 
caria, l'on. Soismit-Do 
proposte, aderendo alla formula della 
Commissione, che fa nei seguenti ter- 
mini approvata dalla Camera: 

«La facoltà di emettere titoli a vista 
pagabili 21 portatore cesserà il 31 di- 
combre 4889 per tutti gli. istituti che 
ne sono investiti. 

« Entro il 1882 sarà presentato un 
disegno di legge inteso a stabilire le 
norme colle quali potrà essere consen- 
tita e regolata l'emissione dei titoli 
bancari a vista pagabili al portatore. » 

Circa alla questione monetaria fu 
approvato un ordino del giorno impor- 
tantissimo dell'on. Minghetti, accettato 
dal ministero e dalla. Commissione. 


< Che non può essere obbligatorio pei 
ivati il ricevere monete d'argento 
che non abbiano l'impronta del regno ; 
< Che se la conferenza monetaria non 
concludesse ad una nuova Conven- 


lire il muovo regime monett 
mettersi in vigore in Italia spirato il 
termine della Convenzione esistente : 
< Cho, qualunque siono la disposizioni 
in dotta logge saranno prese, dal 


ranno ricevuto neppure nelle Casse 
pubbliche altro moneta d'agento se 
non quello che portano l'impronta del 
regno, passa all’ordina dol giorno ». 

Oggi, nella seduta ordinaria, dopochè 
la Commissione avrà riforito m nleune 
petizioni concernenti il progetto di 
logge per l'abolizione del corsa forzow, 
la Camera procederà alla votazione a 
scrutinio segreto di questo progetto © 
di quello sulle pensioni. 

Poi avrà luogo lo svolgimento di 
alcune interrogazioni. 

SEDUTA STRAORDINARIA 

Stamane, mercoledì, a ora 40, la 
Camera terrà seduta per discutere il 
progetto di legge per un'inchiesta sulle 
biblioteche, gallerie e musei del Regno. 

IL MINISTRO DELLA GUERRA 

L'on. presidente del Consiglio ha ieri 
annunziato alla Camera che con Re- 
gio decreto del 21 corrente, l'on, Ao- 
ton, ministro della marina, fu incari- 
cato di reggero il portafoglio della 
guerra durante la malattia del gene» 
rale Milon. 

Siamo dolenti di confermare che le 


notizie della malattia del ministro della 
guerra sono assai inquietanti. 


IL OPPOSIZIONE COSTITUZIONALE 


” L' Opposizione costituzionale tegrà 
‘adunanza per proseguire l'osamo delle 
questioni relative alla riforma eletto- 
rale, dopochè saranno stampati e di- 
stribaiti i quesiti da esaminarsi. 

È probabile che l'on. Cavalletto giunga 
alla capitale il 25 corrente. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 

Teri gli UMei amiitoro alla lettura una 
proposta di cui è iniziatore l'on. Napoda 

Vennero completato lo Giunto per l'e 
same del disegno di leggo: 

< Aggregazione del comune di Palazzo 
Canavese al mandamento d'Ivrea. » Com- 
missari sono gli on.: Della Croce, Del 
Vecchio, Germanetti, Bastoria, Trompeo, 
Brunetti, Fazio L., Ciuala ed Ercole; 

« Avanzamonto nel perso; 


Mosenni, Grimaldi, Gagliardo, Cu- 
i, Baratieri, Toaldi, Maldini @ 


il disegno 

Modificazione alla logge rullo 

oper » ed olossoro a commissari gli 

gn-: Turella, Sonnino-Sidney, Pianoiani, 

Boselli, Gorio, Luobini Odoardo, Berti 
Ferdinando, 


NOTIZIE MILITARI 


Noi abbiamo ieri riprodotto dall'F- 
sercilo alcune informazioni sullo com- 
ino ed altro questioni mili 
tari. Il Diritto e il Bersagliere com- 
mentano le notizie 0 si indirizzano a 
noi. Noi non possiamo che rivolgera 
all'Esercito i commenti dei due con- 
fratelli. 


LA FILOSSERA 


In questi giorni son 
York al ministero 
mervio circa 12 quintali 
americano resistenti alla filossera ed in 
gran parto sono stati già distribuiti. 


|——————ÉÉ____—ttzz 
VINCENZO MALENCHINI 


La morte ha rapito all'Italia un'al- 
tro patriota dei più benemeriti, di quelli 
i quali, come ben disse l'on. presidente 
della Camera, hanno servito l'Italia 

rni della preparazione e del 
trionfo. 

Vincenzo Malenchini, prode soldato 
quanto energico patriota, contribuì ef. 
ficacemente alla rivoluzione toscana 
del 27 aprile 4859, la qualo fa il fatto 
che reso possibile l'unità della patria. 

Deputato al Parlamento in tutte lo 
legislazioni che succedettoro alla 
nessione della Toscana, Vincenzo Mi 
lenchini era sonatore del regno dal ?8 
febbraio 4870. 

Era nato in Livorno nel 4815. Le 
battaglie per l'indipendonza italiana 
ebbero il Malenchini fra i più prodi e 
l'italia ha ben ragione di piangere 
oggi la dolorosissima perdita del sol 
dato valorusissimo, del cittadino asem- 
plare. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 2A. — Seduta della Camera 
doi deputati. — Deròs, della Sinistra, 
interpella i ministri Barthélomy Saint- 
Hilaire e Farro, citando i dispacci del 
Libro azzurro inglese i quali fanno 
allusione alla promessa di un invio 
d'armi francosi in Grecia. Egli do- 
manda perchè, se vi fa una promessa, 
il Libro giallo non l'ha menzionati: 
domanda se la consegna sia stata fatta 
0 si stia ora facendo; domanda pure 
spiegazioni positive, reclamato dalla 
pubblica opinione, se sia vero che 
rono spedito armi a Marsiglia o al 
l'Havre a destinazione di navi gre- 
che, e chiede infine che, se i fatti non 

smentisca per 
{a questione. 

Il ministro Ferry nega che sieno 
stata promesse spedizioni d'armi o che 
lo spedizioni sieno state effettuate. Eg] 
dico che il ministro della guerra ven- 
dette dalle armi di scarto secondo le 
forme legali, che alcune persone riu 
scirono a comperare le armi con adatte 
cartucce, ma che il gorerno impedì 
la spedizione e feco sequestrare i vi 
goni. Il ministro spera che la Camera 
approverà questa leale condotta del ga- 
binetto, 

Pascal Duprat: riporta la vora che 

ta un governo occulto; egli dice 
che è necessario che la discussione ri- 

schiari la situazione. 
ara che egli non in- 


giunti da New. 


pressione, presso alcun ministro, e che 

egli lasciò intatta tutta la rosponsabi- 

Ità al gabinetto attuale @ al gabinetto 

precedente. Egli soggiungo che il mi- 
ro conduce da solo la politica 

estera e che è desso il quale andò a 

Berlino @ diresse tutta la politica ri- 
rdo alla Grecia. 

Facendo quindi allusione al discorso 
di Cherburgo, Gambetta dichiara cho 
egli si astonne scrupolosamente da ogni 
azione bellicosa, che non preconizzò 
alcuna politica aggressiva, cho non 
partecipò punto nè. alla dimostrazione 


di Dulcigno nè alla missione del ge- 
neralo Thomassin. 

Gambetta dichi 
astenno da qualsiasi critica sulla poli- 
tica del governo nè foce alcuna agi- 
tazione o în un senso o in un altro. 
Egli respinge sui partiti ostili alla Re- 
pubblica la responsabilità di questa 
campagna, ma dice che la manovra 
sarà svelata, e la nazione saprà di- 
stinguere coloro che vogliono fuor- 
viarla da coloro cho amano la patria 
fino alla morio. (Vicissimi applausi 
dalla Sinistra). 

Cassagnac, bonapartista, dico che 
interpellanza Derds fa concertata con 
uno scopo elettorale. 

Driolle, bonapartista, dice cho le 
spiegazioni sono incomplete. 

La Sinistra domanda la chiusura 
dalla discussione. 

La Camera approva l'ordino del 
giorno puro e semplice sall’intorpel- 
lanza. 


Trieste, 21. — Oggi ebbero luogo i 
funerali del già podestà dott. D'Angeli, 
coll'intervento dello autorità civili e 
militari, delle corporazioni 0 società, e 
di numeroso stuolo di persone di tutte 
lo classi della popolazione. 

Briurelles, 2A. — Il Consiglio mu- 
nicipale approvò ad unanimità la sop- 
pressione dell'articolo della legge cu- 
munalo, il quale obbliga d'inscrivere 
nel bilancio comunale alcune indennità 


24. — Il Senato votò un 
diritto di dieci franchi per testa sulla 
importezione dei maiali 

Londra, 21 (Camera dei comuni). 
Dilke dice che, riguardo alla questione 
dell'Enfida a Tonisi, il governo fran- 
cese foce alcune proposte, lo quali fu- 
rono riuviate ai giudici della Corona 
per essero esaminate. 

Gladstone conferma che îl gorerno 
sta facendo attualmente pratiche per 
definire pacificamente la questione del 
Transwaal sopra una base che sia 
compatibile coll’onore della Corona. 

Gladstone propone quindi che, se la 
discussione degli articoli del progetto 
di coercizione per l'Irlanda non sarà 
terminata prima di mezzanotte, la vo- 
tazione abbia luogo immediatamente, 
senza che sì diseutano tutti gli altri 
emendamenti che ancora rimanessero. 

La discussione degli articoli ri 

Atene, 21. — Il ministro della guerra 
presentò alla Camera un decreto reale, 
il quale chisma sotto le bandiero le 
riserve delle truppe regolari ed irre- 
golari che hanno serrito più di tre 
meri 

Alcuni vapori carichi d'armi, muni- 
zioni e cavalli, giunsero oggi al Pireo. 

Berlino, 22 (Seduta della Camera 


che la dichia 
in svo noma dal commissario era de- 
stinata a servire come istruzione pel 
commissario © non 
nella Camera dei signo: 
confota i commenti coi 
accompagna la dicì 
mando che non esisto alcuna divergenza 
imporiante fra lui ed il conte di Ei 
lemburg, e che quindi non havvi 
cun motivo di un cambiamento mini- 
ateriale. 

La Camera approva quindi con 10 
voti contro 45, secondo il testo ap- 
provato dalla Camera dei deputati, i 
paragrafo 47 dol progetto sulla com 
petenza 

Il conte Bruehl ritorna sullo diver- 
genze sòrte fra Bismarck ed Eulom- 
burg, che dico essere deplorevoli. 

Bismarck risponde che Bruehl non 
ha alcun diritto di sostenere asserzit 
già da lui contestate, e soggiunge che 
l'idea d'indirizzarsi all'imperatore per 
insinuare a S. M. che Bismarck sì pre- 
vale della sua autorità, andrà fallita, 
perchè l'imperatore sa di non avere 
un servo più fedele di lui. 

Berlino, 21. - L'Agenzia Wolff an- 
nunzia che l’imperatore non ha ancora 
accettato la dimissione del conte di 
Eulemburg. Le trattativo per persua- 
dere il conte a restare al ministero 
rimasero finora senza risultato. 

Livorno , 22. — Il senatore Vin- 
cenzo Malenchini è morto la notte 
scorsa nella sua villa presso Colle 
Salvetti. 

Costantinopoli 
mente alle notizie date dal Diritto, 
ieri furono consegnate alla Porta le 
risposto separate e icentiche degli am- 
basciatori. 

Londra, 22. — La Camera dei Co- 
muni adotiò tutti gli articoli del pro- 
getto sull'Irlanda. 

Quindi, dietro proposta di Gladstone, 
respinso insieme tutti gli emendamenti 
non ancora discus 

Infine decise ad una maggioranza di 
377 voli contro 47 di passare alla 
terza lettura del progetto. 

Parigi , 22. — Il Figaro dice che 
26 vagoni carichi di cartucce furono 
spediti, fl 47 corrente, da Parigi sl- 
l'Hivre , a destinazione della Grecia 
col mezzo dell'Zelromer. 

Il giornale soggiungo che il desti- 
natario, all'Hvre, non potendo im- 
Barcare subito queste eartaccie, ricusò 
di riceverlo. 
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| GUARIGIONE DELLE BALBUZIE 


Il prof. car. CHERVIN, dottore del- 
l'Istituto dei baltuzienti di Parigi, 
aprirà il 2 marzo in Roma, albergo di 
Roma, un CORSO DI PRONUNCIA 
per la guarigione di tuttii difetti della 
favella. Inserivorsi anticipatamente. 


La regia Calcografia di Roma 


ha pubblicato te dizione del 
talogo della collezione di stampo d'inci» 
ioni ehe possiede d'una celebrità mon- 

diale. Alla deseriziono dettagliata d' ogni 

stampa col relativo prezzo e misura, venni 

aggiunto ua 

modelli delle 

acuole di disegno , ed un indice alfabetico 

di tutti gl'incisori’ cho colla loro opera re- 


catalogo , elaborato con 
ni distribuisco gratis a chi 
ne fa richiesta. 


LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana d'Assicurazioni 
stabilita in Firenze 


Vedi tra gli avvisi. 
—_ _ —_Tr —— 


Vendita di Stabili Demaniali 
Avviso d'asta nam. 16572 (Vedi da pag.) 
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Essendo fornita di ur grande e svariato assortimento di caratteri delle migliori fpn- 


derie, nonchè di macchine grandi e piccole, può eseguire qualsiasi lavoro con sollegtu- 


dine © precisione a prezzi discreti. 
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